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PARTE UFFICIALE
CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso.
I biglietti permanonti d'accesso allo Tribune dolla Camera

dei Deputati, rilasciati nella IIIa Sessione della XXa gg¡.
slatura, sono validi ancho por la la Sossiono della Logisla-
tura XXla,
I biglietti temporanei rilasciati nella decorsa Logislatura,

sono validi fino alla loro scadenza.
Il Direttore dell'Ugicio di Questura

F. CARUSO

(Le DÍ¥ezioni dei Giornali sono pregate di riportare il pre-
sente Avviso).

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi Mau-
rizio e Largaro:

Di Suo Moto-proprio:
Con decreti del 22 marzo 1900 :

.RWrandinfReig1n g

Dal Verme conte comm. Lichino, tenente generale in posizione
di servizio ansiliario, deputato al Parlamento.

A commendatore:
IÈ Groppallo Tarino conte Luigi, senatora del Regno.
De Libero comm. Alberto, contr'ammiraglio nella stato maggiore

generala della R. Marina, aiutante di campo generalo di S. M.

il Ro.
A duf¾ziale:

Zeno conte Alessandro, gentiluomo di Corte di S. M. la Regina.
Rossi ing. Adolfo, direttore architetto della R. Casa.

Mazzolini cav. Pietro, capo sezione al Ministero della R. Casa,

addetto all'UfEcio del gran seudiere.
Zanetti monsignor Giuseppe, rettore della Chiesa della R. Ma-

rina a Venezia.

Menzocchi comm. Ettore, agente di cambio.
Rubini cav. Fordinando, avvocato erariale.

A cavaliere:

Marciani cav. Franceseo, maggiore di artiglieria, aiutante di
campo di S. M. il Re.

Palieri cav. Consalvo, maggiore di cavalleria, id.
Premoli conte Luigi, mastro di cerimonie di S. M. il Re.

Pignatelli cav. Giovanni, principe di Monteroduni, id.
Ottino cav. Ernesto, direttore provincialo della R. Casa in Genova.
Casaglia cav. Ferdinando, capo seziona presso la Direzione pro-

vinciale della R. Casa in Torine.
Sacco cav. Ettore, avvocato aggiunto della R. Casa in Napoli.
Guidi cav. Franceseo, incaricato delle funzioni di notaio della

R. Casa.
Lironeurti cav. Antonio, ispettore principale dello Ferrovio Mo-

diterranee.

Castagna monsignor Giusoppo, arciprote della Basilica Palatina
di Mantova.

Mellica sae. don Felice, prevosto di San Mauro Torinese.
Besorzi dott. Ernesto, medico chirurgo della Casa di S. A. R.

il Duca di Genova.

Pelletta di Cortanzone cav. Carlo, già ufficiale della R. Marina.
Bona Giovanni Battista, consigliere comunale ed amministratore

dell'Ospedale civico di Carignano.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreto dell'8 marzo 1900 :
A cavaliere:

Ballerini cav. Felice, ispettore di la classe nel Corpo dello
guardie di finanza, collocato a riposo con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro dolla Marina:
Con docroti doll'11 e 15 marzo 1900 :

A cavaliero :
Grasso Giuseppe, contabile a L. 4000 nel personale dei contabili

della R. Marina, collocato a riposo con decreto di pari
data.
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BaŒa Giovanni, capo macchinista principale di 2a classe nel

Corpo del genio navale, collocato in posizione di servizio
ausiliario con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti del 18 febbraio 1900:

Ad ufnziale:
G6nð cav. Enrico, colonnello di fanteria in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo ton decreto di pari data.
A cavaliere:

Salati cav. Giacomo, tenente colonnello di fanteria in posizione
di servizio ausiliario, collocato a riposo con decreto di pari
data.

Chiarlo ear. Luigi, id. id.
e Qggrrin.i car. Aristide, id. id.
Pizzigoni cav. Giuseppe, id, id.
Galli della Loggia conte Ferdinando, id. id.
Tirinanzi gay. Serafino, id. id.
Pessos cav. Erasmo, tenente colonnello nel personale permanente

dei distretti, in posizione di servizio ausiliario, collocato a

r'goso,
Marcheselli nob. Alessandro, id. id.
Bochet cav. Ottavio, id. id.
Negri cav. Carlo, id. id.
Valania cav. Ferdinando, id. id.
Gozo cav. Felice, maggiore di fautoria, id.
Ranieri cav. Luigi. id. id.
Alasia cav. Giorgio, id. id.
Dessi cav. Rafsele, id. id.
Spadaro cav. Silverio, id. id.
Giordana car. Bernardo, id. id.
Brusaseo car. Pietro, id. id.
Bocchino cav. Eugenio, id. id.
Fadda cav. Filippo, maggiore nel personale

stretti, id.
Fasano cav. Lorenzo, maggiore veterinario,

permanente del di-

id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Di Suo Moto-proprio:
Con decreti del 15 marzo 1900 :

A commendatore:
Castelbolognesi car. Giacomo.

A cavaliere:
Forestani Girolamo, maestro elementare.
Fabrini Ferdinando, id. id.
Ruta Giovanni, id. id.
Agosteo Cornelio, id. id.
Colmogna Gaetano, id. id.
Chesseddu sac. Giuseppe, id. id.
Nicolosi Giovanni, id. id.
Betti Angelo, id. id.
Mellusi sac. Alfonso, id. id.

Con decreto del 18 marzo 1900:
A commendatore:

Borghese don Felice, principe di Rossano, senatore del Regno,
presidente della deputazione provinciale di Roma.

Gon decreti del 22 marzo 1900:
A grand'uffiziale:

Avogadro dei conti di Qainto comm. Felice, maggior generale
aiutante di campo di S. M. il Re.

Brusati comm. Ugo, maggior generale primo aiutante di campo
di S. A. R. il Principe di Napoli.

A commendatore:
Magni cav. Basilio, professore dell'Istituto di belle arti in

Roma.

Rossi avv. Alberto, avvocato e procuratore patrimoniale della

R. Casa.
Finzi cav. Giuseppe, capo movimento e traflico delle Ferrovie

(Rete Adriatica).
Ulric Edmondo, banchiere a Milano.
Chinotto cav. Antonio Bernardo, da Vicenza.

Ad uffiziale:

Oldofredi Tadini conte Gerolamo, gentiluomo di Corte di S. M. la
Regina.

Ricoardi di Notro conte Alessandro, gentiluomo di Corte di S. A. R.
la Principessa Maria Isabella Duchessa di Genova.

Gay di Quarti nob. Calisto, id. id.
Piccardi cav. Mario, direttore provinciale della R. Casa.
Sealco cav. Eugenio, capo sezione della R. Casa, addette al-

l'Umeio del gran cacciatore.

Mouxy dei conti De Locke cav. Alessandro, direttore capo degli
Umei d'ordine al Ministero della R. Casa.

Pia cav. avv. Secondo, autore della fotografia della SS. Sindone.
A cav444re:

Comandó Riccardo, tenente dei Reali carabinieri(squadrone guardie
del Re).

Ollino Carlo Alberto, archivista dalla R. Casa, a riposo.
Rossi dott. Giovanni, medico della R. Casa, a Racconigi.
Bastianelli datt. Giuseppe, medico primario negli Ospedali di

Roma.

Mattei don Vincenzo, esppellano della R. Casa.
Ivaldi Alberto, consigliere del Sottocomitato della Croco Rossa

italiana a Torino.
Mantovani Ettore, capitano.
Marchis Domenico.

Capanni dott. Luigi dell'Ordina dei frati « Fate bene Ffatelli ».
Rovere Giuseppe, tipografo in Saluzzo.
Albertatti Carlo, fabbricante di mobili artistici in Torino.

Sulla proposta del Ministro deHe Finanze :

Gon dooreti dell'8 marzo 1909:
A cavaliere:

Spinoglio Camillo, ricevitore del registro, collocato a riposo con
decreto di pari data.

Cazzaniga Ambrogio, ufneiale di 1a classe nelle dogane, collocato
a riposo con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro degli Afari Esteri:
Con decreti del 15 febbraio 1900 :

Ad ufaziale:

Banfi Edoardo, console del Messico a Milano.

A cavaliere:
Boggiano Claudio, R. console di 2a categoria in Bombay.
Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreti del 4, 1l e 15 marzo 1900:
A commendatore:

- Romano. Vito, capitano di vascello nel Corpo dello stato mag-
giore generale della R. Marîna, collocate in positione di
servizio ausiliario con decreto di pari data.

Ad uffisiale:
Delpino Adolfo, capitano di porto di 3* classe nel Corpo delle

capitanerie di Porto, collocato a riposo, a sua domanda, con
decreto di pari data.

Zattera Michele, capitano di vaseello nello stato maggiore ge-
nerale della R. Marina.

D'Agliano Galleani Enrico, id. id.
Basso Luigi, direttoro nol Corpo sanitario militare marittimo.
Porchetto Carlo, direttore capo di divisione nel personale del

Ministero.
A cavaliere:

Leenardi Michelangelo, capitano di corvetta nello stato meg-
giore generale della R. Marina.

Dini Giuseppe, tenente di vaseello id. id.
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Lauro Filippo; oapo macchinista çrincipala di 2* classe nel Corpo
del genio navale.

Greci Enrico, commissario capo di 2a classe neÏ Corpo di com-
missariato militare marittimo.

De Conciliis Decio, medico di 16 classe nel Corpo sanitario mili-
tare marittimo.

Amatruda Ernesto, usciale di porto di la classe neÌ po ÑËali
delle espitanerie di porto.

Lo Castro Luigi, id. id.
Piperno Emanuele, segretario di 1a olasse nel personale del iii-

nistero. .

Bonomolo Carlo, ospitano marittimo.
Särrati Alessandro, id.
Tiscornia Miehele, id.
Ramarine Luigi; direttore omeina riparazioni StibiÏimentà An-

saldo,
Prina Ferruecio, industriale.
Bueci Dante, tenente di vascello nello stato maggiore generale

d611a R. Marina.
Milanesi Guido, id. id.
Guida Roberto, id. id.
Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con dooreti dell'11 marzo 1900 :

A anmmandM:n?03

Moreadante cav. Nicolo, direttore capo divisÏone di 2a ajagg; agg
Ministero del Tesoro.

Poggi cav. dott. Luigi, id. id.
Ad ttfisiale:

Rosano cav. Carlo, cape sezione di ragioneria nel Ministera del

Teãofo.
A cayaliegt

Canepa Pietro, priolo ragioniere nelle Intendenza di ananza.

Bailone Giacinto delegato del Tesoro.

Clerici dott. Umberto, segretario amministrativo nel Ministero
del Tesoro.

Rossi Guglielmo, id. id.
Mingoni Siro, archivista id.

Baldantoni Archita, capo di gabinetto del direttore generale della
Banca d'Italia.

Bonelli Pietro, notaio accreditato presso l'Intendenza di ananza
di Torino per le operazioni del Debito Pubblico.

Pransetti dott. Enrico, capo ufBeio della Banea d'Italia.

Pennacehio Luigi, id. id.
Zabban Giulio.

Con decreti del 18
,

marzo 1900 :
A commendatore :

Mezzetti esv. dott. Filippo, ragioniere di la classe nella Corte

dei Conti.
Ad afnziale:

PalladÏni car. Ängusto, sindaco della Borsa di Roma ed agente
di cambio accrelitato presso la Direzione generale del De-

bito Pubblico.
Emanuel car. Vittorio, ragioniere di 16 classe nella Corte dei

Conti.
Mula car. Pio, direttoré capo divisione di 1a classe nella Corte

dei Conti.
A cavaliere:

Simone Sebastiano, sindaco di Calatafimi.
Fusari Franceseo, direttore della Banca Provinciale Vicentina.

Dotti Antonio, segretario capo presso la Banea d'Italia.

Bandi Giavanni, segretario di la classa nella Corte dei Conti.

Melograni dott. Carlo, id. id.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

In consideratione di lunghi e buoni servizi:

Con decreti del 18 febbraio 1900:
A com=•mn tore:

Bassi cav. Luigi, colonnello di fanteria in poisione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

Dapapet ear. Giuseppe, colonnello nel personale permanente dei

distretti, collocato a riposo
Zampiori cav. Giuseppe, id. id.
De Graffearied cav. Edoardo, id. id.

Ad affisiale:

Locatelli cav. Franceseo, colonnello di fanteria in posizione di
servizio auéiliario, collocato a riposo con deerèlo di parl
data.

Mascaretti cay. Giuseppe, id. id.
Manconi cav. Giuseppe, id. id.
Virdis Campus cav. Antonio, id. id.
Bovone cav. Luigi, id. id.
Nigra eav. Luigi, colonnello nel peràonale þerinanento dei di-

stretti, id.
Lodi car. Paolo, id. id.
Vecehi car. Matteo, id. id.
Gorresio cav. Bonifacio, id. id.
Branos osv. Salvatore, id. id.
Pellaeani car. Tommaso, id. id.

Savini car. Gaetano, id. id.
A cavaliere:

Rabbaglietti Marcellino, capitano nel personale permanento dei

Distretti, in posizione di servizio ausiliarie, collocato a ri-

poso con altro decreto di pari data.
In considerazione di lunghi e buoni sereisi:

Con decreti dell'8 marzo 1900 :

A gran cordone :

Parravicino neb. Gustavo, tenente generale.
A grand'ufdziale:

Ra licati di Marmorit) ear. Ottobono, maggiore generale.
Grillenzoni car. Lionello, id.
Moreno car. Gennaro, id.

A commesidatore:
Marini cav. Pietro, colonnello di stato ninggiore.
Fanchiotti car. Edoardo, id. id.
Parvopassu eav. Pietro, id. del genio.
D'Ayala car. Alfredo, id. nel personale permanento dei distretti.

Gazzera cav. Costantino, id. di fanteria.
Manassero cav. Pietro, id. commissarlo.
Sassa car. Cristoforo, id. nel personalo permanento dei distretti

(pasizione insiliaria).
In considerazione di speciali benemerenze:

D'Ottone cay. Fortunato, colonnello di cavalleria.

Cajo ing. Ansano, ingegnere capo servizio manutenziono rete

ferroviaria Adriatica.

In considerazione di lunghi e buoni servizi:
Ad ufRsiale:

Crotti Derossi di Costigliole cav. Carlo, colonnello di cavalleria.
Alvisi cav. Augusto, id. id.
De Stefano cav. Giuseppe, colonnello d'artiglieria.
Castellani Gustavo, id. nel personale permanente dei distretti,
Valles cav. Francesco, id. di fanteria.

Borgna cav. Valerio, id. dei bersaglieri.
Da Camin cav. Gerardo, id. nel personale permanente dei di-

stretti (posizione ausiliaria).
Sansoldo cav. Luigi, id. nel personale permandate dei distretti.

De Gennaro cav. Alfonso, id. id.

De Renzi car. Giuseppe, id. medico.
Giuria cav. Icilio, id. di artiglieria.
Da Paulis car. Giuseppe, id. del genio.
Astegiano cav. Giovanni, id. medico.
Guicciardi cav. Antonio, id. d'artiglieria.
Regazzi car. Giovanni, id. nel personale permanente dei di-

stretti.
In considerazione delle benemerense acquistate verso

l' is¢ituzione del Tiro a Segno Nassonale:

Zonelli cav. Luigi, colonnello di fantería nella riserva.
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In considerazione di innghi e buoni serviai:
- A envalleie:

Calabria Paolo, maggiore di fanteria.
Rodobaiok Carlo, id, id,
Piotti Giovanni Battista, id, id.
Prondoni Eugenio, id. id.,
Goduti Alessandro, id, id.
Di Leo Miehelangelo, id. id.
Uboldi de' Capei Carlo, id. alpini.
Baldini Ginsoppe, id. di fanteria.
De Albertis Vittorio, id, id.

'

Del Monte Giustiniano, id. id.
Orosta Vincenso, id. id.
Malaguzzi Valerii Ippolito, id. id.
Lasagna Maria Franceseo, id. id.
Seoti Oreste, id. id,
Giglio Costantino, id. id.
Isaatia Alfredo, id. id.
Caratolo Gioneehino, id. id.
Paterni Augusto, id. id.
Peace Franeesco, id. id.
Grillo Vittorio, id. alpini. ,

Fara cav. Gustavo, id. barsaglieri.
Satta Semidei Francesso, id. di faateria.
Geranzani Alossandro, id. id.
Biondi Alfredo, id. dei carabinieri Reatt.
Troili Pietra, id, id.
Giorgi Antonio, id. Yetorinario.
Napoli Roeco, capitano di cavalleria.
Bernardi Luigi, íd. id.
De Raymondi dei conti de Raimondi nob. Vittorio, id. id.
Barsetti Tito, id. di artiglieria.
Gabrielli Ales andro, id. commissariato.
Peretti Fausto, id. id.
Guglielmini Guglialmi, id. nel perdonalo permadente dei di-

stretti.
Gradi Costantino Id. id.'
D'Avando Domenico, id. id.
Carrassi del Villar Alfonso, 14. di fanteria.
Torri Luigi, id. nel personale permanente dei distretti.

Ajassa Vincenzo, id. di fanterla.
Rossignoli Cesare, id. id.
Franco Francesco, id. nel personale permanente dei distretti.
Gavigliani Vittorio, id. di cavalleria.
Colombino Giulio, id. nel personale permanente dei distretti.
Talamonti Giuseppe, id. di artiglieria.
Cavalli Ettore, id, id.
Quarto Adolfo, id. id.
Liziola Sebastiano, id. id.
Nobili Emilio, id. id.
Tuliseo Filippo, id, id.
De Riso Vitaliano,, id. di f.anteria.
Rango Ferdinando, il id.
R era Ludovico, id. id.
Jiang Aldo, id. id.
Moceagatta Giuseppe, id. id.
Pinna Enrico, id. id.
Bernarloni Alberto, id. bersaglieri.
Ciravegna Giovanni, id. fanteria.
Ricolfi Carlo, id. id.
Tommasini Romano, id. id.
Rossotti Antonio, id. id.
Ferella Gaetano, id. id.
Casana Giacomo, id. alpini.
Ferrarini Franceseo, id. id.
Giglio Domenico, id. id.
Polein) Pasquale, id, id.

In considerazione di speciali benemerenze:
Moderni Pompeo, tenente colonnello di fanteria nella milisia ter•

ritoriale.
Tossi Carlo, ospitano dei bersaglierl.
Angeletti Eugenió, id. di fanteria.
Mansini Italo, id. Id.
Di Rayo Railkål'e, id. dei borsaglieri.
Doneompagni di Mombello Giacomo, tenente degli alpini,
Gamberini Armando, ospitano di artiglieria.
D'Itavet Giuseppe, id. del genio.
D'Erasmo Franceseo, id. commissariato.
Marcossi Carlo, id. id.
Tosi avv. Franceseo, segretario di 2* classe nel personale:della

giustizia militare.
Beimpint Carlo, professoye titolèrã di 2* olinho di disegne'nel pef-

sonale insegnante civile dei collegi militari.
Baroni Edoardo, farmaeista militare di Za classe.

In considerazione delle benearerente

acquistate eerso l'is¢ituzione del Tiro a ßegno Nationale:
Micheloni Ferdinando, capitano di fanteria nella riserra;
Biagioli Franoesco, id. id.
Dal Brun Giadonio, presideste della societa di tire a segno•di

Schio.
Su

C
osta'det Ministro di Grazia e Giustizia e

Gon dooreto dell' 11 marzo 1900:
A anmmandat.rsm•

Bellucci-Sessa cav. avv. Franoeseo, presidente del ConsigÍio di

disciplina dei procuratori in Napoli.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblioit

A davã1ieret
Con deorott dell'11 marzo 1900:

Ferreri Francesco, capo stazione principale nello ferrovie.
Carotti Enrico, perito geometra:
Sulla proposta dal, Ministro dell'Istruzione Pubblica :

Oon dooreti del 4 gennaio 1900 :
- A cavalier6:
Galai ri Pä'd iale, R. ispettore soolastico.
Colombo Giuseppe, benemerito dell'istruzione.
Jacõli Erhilid, direttofe delle Scuole di Modena.
Brucohietti dott. Giuseppe, profeàsore nel R. lieed e Tasso > di

Roma.
Monaco dott. Vincenzo, medioo chirurgo.
Fantini dott. Giustino, benemerito dell'istruzione popolare.
Monichelli Giuseppe, R. ispettore scolastido.
Tranquilli dott. Ercole, assistente alla Clinica medica della R. Uni-

versita di Roma.
D'Urso dott. Gaspare, professore nella R. Università di Roma.
Dalla Giovanna Ildebrando, professore nel R. liceo « Ennio Qui.

rino Visconti » di Roma.
Da Varda Ermenegildo, professore di lingua tedesca.
Bustini Facchini Alessandre, maestro di musica.

Revoche di decorazioni

S. M. 11 Re, in udienza dell'il luglio 1809, ha firmato
i seguenti decreti :

Visto il Nostro decreto 23 febbraio 189ð;
Visto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 ;
Sentito il parero del Consiglio degli Ord ni Mauriziano e della

Corona d'Italia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli

AfFari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È revocato il R. decreto 23 febbraio 1896, col quale Mariani

Alberto fu Carlo vanita insignito dell'onorificenza di cavaliere
dell'Ordine della Corona d'Italia.
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Il Nostro Primo Segretario e Cancelliere dell'Ordine della Co.

rona d'Italia è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che
sarà registrato alla Cancelleria dell'Ordine modesimo.

Visto il Nostro decreto 27 maggio 1994;
Visto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 ;
$6ntito il parere del Consiglio dell'Ordine dei SS. Maurizio e

Lazzaro e della Corona d'Italia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli. Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È revocato il R. decreto 27 maggio 1894, col quale Righini

Luigi fu RafFaele veniva insignito dell'onorificenza di cavaliere
nell'Ordine della Corona d'Italia.

11 Nostro Primo Segretario e Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che
sarà regetrato alla Cancelleria dell'Ordine.

Visto, il Nostro decreto 15 maggio 1873;
Vistol'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 ;
Sentito il parere del Consiglio dell'Ordine dei SS. Maurizio e

Lazzaro e della Corona d'Italia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli

Agari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È revocato il R. decreto 15 maggio 1873, col quale Tioli Al-
fanso fu Pietro veniva insignito dell'onorificenza di cavaliero del-

l'Ordine d¢tla Corona d'Italia.

11 Nostro Pt:mo S gretario e Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che

sarà registrato alla Cancelleria dell'Ordine medesimo.

Visto il Nostro decreto 9 gennaio 1879:
Visto il Nostro decreto 26 gennaio 1882;
Visto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 ;

Sentito il parero del Consiglio dell'Ordine dei SS. Maurizio e

Lazzaro e della Corona d'Italia ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli
Agrari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono revocati i Regi deereti 9 gennaio 1879 e 26 gennaio 1832,
con i quali Bafil Saverio fu Gennaro veniva insignito delle ono-

rificenze di cavaliere ed ufneiale nell'Ordine della Corona d'I-

talia.
Il Nostro Primo Segretario e Gancelliere dell'Ordino della Co-

rona d'Italia é incaricato dell'eseengione del presente decreto,
che sara registrato alla Cancelloria dell'Ordine medesimo.

Visto il R. doereto 5 giugno 1877;
Visto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 ;
Santito il parere del Consiglio dell'Ordine dei SS. Maurizio e

Lazzaro e della Corona d'Italia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli
Affari dell'Inferno, Prosidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È revocato il R. decreto 5 giugno 1877, col quale Castagno
Filippo fa Francesco veniva insignito dell'onorificenza di cava-
liere nell'Ordine della Corona d'Italia.

Il Nostro Primo Segretario e Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia ð incaricato dell' esecuzione del presente decreto,
che sarà registrato alla Cancelleria dell'Ordine medesimo.

Visto il Nostro decreto 21 settembre 1881;
Visto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 :
Sentito il parere del Consiglio dell'Ordine dei SS. Maurizio o

Lassaro e della Corona d'Italia;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli
Mari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E revocato il R. decreto 21 settembre 1881, col quale Gre:o

Androa fu Giuseppe veniva insignito dell'ono:•ificenza di cav:-

liere dell'Ordine della Corona d'Italia.
11 Nostro Primo Segretario o Caucalliera del Ordine d:lla Ca-

rona d'Italia è incaricato dell'esecuzione del presenta decreto,
che sarà registrato alla Cancelleria dell'Ordine modesimo.

Visto il Nostro decreto 10 febbraio 1895;
Visto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868;
Sentito il parere del Consiglio dell'Ordine dei SS. Maurizio e

Lazzaro e della Corona d'Italia ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por gli

Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E reyeesto il R. decreto 10 febbraio 1895, col quale Campolmi

Dante fu Francesco veniva insignito dell'onorificenza di uffleiale
nell'Ordine della Corona d'Italia.
Il Nostro Primo Segretario e Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia ð incaricato dell' esecuzione del presente decreto,
che sarà registrato alla Cancelleria dell'Ordine modesimo.

Visto il Nostro decreto 5 giugao 1877;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1884 ;
Visto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 ;
Sentito il parere del Consiglio dell'Ordine dei SS. Manr zio e

Lazzaro e della Corona d'Italia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono revocati i Regi decreti 5 giugno 1877 e 17 febbraio 1834,
con i quali Gaetani Giuseppe fu Berengario veniva insignito
dell'onorificenza di cavaliere ed ufficiale nell'Ordine della Corona
d'Italia.
Il Nostro Primo Segretario e Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia è incaricato dell'esecuzione del presente deeroto,
che sarà registrato alla Cancelleria dell'Ordine medesimo.

Visto il Nostro decreto 23 marzo 1874;
Visto il R. decreta 13 dicembre 1877;
Visto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 ;
Sentito il parere del Consiglio dell'Ordine dei SS. Maurizio e

Lazzaro e della Corona d'Italia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli

Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono revocati i Regi decreti 23 marzo 1874 e 13 dicembre 1877,

con i quali Pierro Francesco Paolo Beneletto fu Giulio veniva
insignito dell'onorificenza di cavaliere el ufficiale nell'Ordine
della Corona d'Italia.
Il Nostro Primo Segretario e Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che
sarà registrato alla Cancelleria dell'Ordine medesimo.

LEGGI E DECRETI
Il Numero CLI (Parte supplementare) della Raccolta uff-

eiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il Nostro decreto delf7dicembref893,n.721

(Parte supplementare), che riordillava le Sezioni elet-
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torali della Camera di Commercio ed Arti di Chia-

venna;
Vista la deliberazione della Camera di Commercio

ed Arti anzidetta, del 18 marzo 1900:
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La tabella che stabilisce û numero delle Sezioni

elettorali per la Camera di Commercio ed Arti di

Chiavenna, annessa al Nostro decreto del 17 dicembre

1893, n. 721 (Parte supplementare), è abrogata ed ð
sostituita da quella qui unita, vista, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufReiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 13 maggio 1900.
UMBERTO.

SALANDRA.
V isto, 12 Guardasigilli: A. BONASI.

TABELLA delle Sezioni elettorali della Camera di Commercio

di Chiavenna.

SEDE COMUNI

delle Sozioni elettorali componenti ciascuna Sezione

1. Ardenno.

2. Berbenno.

3. Bornio.

4. Campodolcino.
5. Chiavenna.

6. Delebio.

7. Grossotto,

8. Morbegno.

9. Novate Mezzola.

10. Ponte di Valtel'iaa.

11. Sondrio.

12. Terlio.
13. Tirano.
14. Traona.

15. Villa di Tirano.

Ardenno - Buglio in Monte - For-
cola - Tartano - Valmasino.

Berbenno - Cedrasco - Colorina -
Fusine - Postalesio.

Bornio - Livigno - Valle di Dentro
- Valle di Sotto -- Valfurva.

Campodolcino - Isolato.
Chiavenna - Gardona - Mese -
Monarola - Piuro - Prata -

Comportaccio - San Giacomo e

Filippo - Villa di Chiavenna.
Dalebio - Andalo - Rogolo - Pian-

todo.
Grossotto - Grosio - Mazzo di Val-
tellina - Sondalo - Tovo - S.
Agata - Vervio.

forbegno - Albaredo per S. Marco
Rema - Cosio Valtellino -

Gerola Sta - Pedesina - Ra-
sura - Talamóra - Campovico
- Civo - Dazio.

Novate Mezzola - Samolaeo - Vor-
cela.

Ponte di Valtellina - Castello del-
l'Acqua - Chiuro - Fiateda -
Tresivio.

Sondrio - Albosaggia - Caiolo -
Caspoggio - Castione Andevenno
- Chiesa - Faedo - Lanzada -

Montagna - Pendolasco- Spria.
na - Torre di S. Maria.

Teglio.
Titano - Lovero - Sernio.
Traona - Dubino - Mantello -

Cino - Ceroino - Mello.
Villa di Tirano - Bianzone.

Visto, d'ordine di Sua Maesti
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commsorcio

SALANDRA.

La Raccolta (7//loiale delle leggi e dqi degreg° døl
Regno contiene i seguenti Regg decreti, sotta
il numero a cadteno preposto, ed emanati:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CLII (Dato a Roma il 20 maggio 1900), col quale
è data facoltà al Comune di Montale di applicaye,
nell'anno 1900, la tassa di famiglia col limite
massimo di lire 200 (duecento).

> OLIII (Dato a Roma il 20 maggio 1900), col quale
è data facoltà al Çomune di San Severo di appli-
care, nell'anno 1900, 14 tAssa di famiglia col li-
mite massimo di lire 200 (duecento).

Relazione di 3. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza det a maggio 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Messina.

Smz 1

Per il 12 maggio prossimo venturo dovrebbe ricostituirsi il
Consiglio Comunale di Messina; ma in soli tre mesi non pu6
essere effettuata la riorganizzazione di quella Civica Azierida.
Restano, infatti, da completare la compilazione dei vari conti

consuntivi arretrati e quella del bilancio per 1 ánno in corso,
cui si connette la sistemazione delle finanze municipali. Una
lunga serie di provvedimenti reclamano poi le gravi questioni
concernenti la conduttura dell'acqua potabile e l'ex Collegio
militare, Porganizzazione del Corpo delle guardie municipali e
dei pompieri, il servizio del dazio di consumo, il riassetto in-
terno degli uffici municipali el il riordinamento delle scuole e-
lementari.
Per non interrompere le iniziate riforme e per assicurare guei

proficui risultati cui mirava lo scioglimento del Consiglio, mi
onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maestä Vostra l' u-
nito decreto, che proroga di tre mesi i poteri del R. Commissa-
rio di Messina.

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <li
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 1° fekbraio 1900, con

cui venne sciolto il Consiglio Corgunale di Messina;
Veduta la legge Comunale e Provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio Comunale di Messina è prorogato di tre

mesi.

Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addL 3 maggio 1900.

UMBERTO.

PEM.0BI.
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Relazione di 3. E. il Ministro dell'interno a S. M.

11 Re, in udienta del 16 msggio 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Farigliano (Cuneo).

6ma l

11 R. Commissario per il Comune di Farigliano, avendo assunto
10 funzioni nel giorno 17 febbraio p. p., do'vrebbe fra breve ces-

safe dalPufBoio.
Nell'interesse di quell'Amministrazione però conviene che i suoi

poteri non abbiano a cessaro cosl presto, non essendosi ancora

potuto rimediare a tutte le irregolarità che determinarono lo

scioglimento, e rgstando alttesi da accertare le responsabilità
che sì donnettono ai constatati abusi.
Mi onoto quindi di sottoporre all'Angusta firma della Maestå

Vostra l'unito schema di decreto, che proroga di tre mesi i po-
teri del R. Commissario di Farigliano.

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri:
Veduto il Nostro decreto del 4 febbraio 1900, con

cui venne geiolto il Consiglio Comunale di Farigliano,
in provincia di Cuneo;
Veduta la legge Comunale e Provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire

11 Consiglio Comunale di Farigliano è prorogato di tre
18081.

Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1900.

UMBERTO.

PELLOUX.
.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della liazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Veduto il Nostro decreto del 4 febbraio 1900, con

cui venne sciolto il Consiglio Comunale di Paganico,
in provincia di Perugia;
Veduta la legge Comunale e Provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio Comunale di Paganico ð prorogato di tro
mest.

Il NostroMinistro proponente ð incaricato dell' ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 16 maggio 1900.

UMBERTO.

PELLoox.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
il Re, in udienza del 16 maggio 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Aresso.

SIRE I

Il Commissa-io straordinario per il Comune di Arezzo si ð
attivamente dedicato al riordinamento di quella Civica Azienda,
ma nel periodo di soli tre mesi non a possibile esaurire il com•
pito afBdatogli.
Alla sistemazione della finanza comunale connettonsi, infatti,

lunghe e minute indagini non ancora terminate, ed anche la

complessa questione dei oimiteri esige ulteriori studt e diligenti
ricerche.
Per tali motivi, ed anche per assieurare l'attuazione di quelle

tiforme che sono necessarie per il migliore funzionamento dei
servizi municipali, è indispensabile prorogare di tre mesi i pa•
teri del Commissario.
Provvede di conformità l'unito decreto, che mi onoro di sotto-

porre all'Augusta firma della Maesta Vostra.

Rela21ene di 8. E, il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 16 maggio 1900, sul decreto UMBERTO I

che proroga i pote i del R. Commissario straordina- per grazia di Dio e per volontà della Nazione
rio di Paganico (Perugia)• RE D'ITALIA

Bram1

Col 18 del corrente inep seadrebbero i poteri del Commissa-
rio straordinario nel Comune di Paganico; ma non si è ancora

potuto raggiungere il completo riordinamento di quell'Ammini-
strazione, che era nel maggior abbandono al momento dello scio-

glimento deI Consiglio Comunale, nå riorganizzare tutti i pub-
blici servizi e definiro le importanti vertenze relative alle usur-
pazioni dei terreni comunali. Si ritiene quindi opportuno proro-
gare di tre mesi i poteri di lui, ed all'uopo provvede j l'unito
sehema di decreto, che mi onoro di sottoporre all'Angusta firma
della Maestà Vostra.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con--

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto dell'H febbraio 1900, con

cui venne sciolto il Consiglio Comunale di Arezzo ;
Veduta la legge Comunale e Provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire
il Consiglio Comunale di Arezzo ð prorogato di tre
mest.
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Il Nostro Ministro- proponente ð incaricato, dell'ese-
onzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 16 maggio 1900.
UMBERTO.

Pau.oux.

Relazione di s. E. il Ministro dell' Interno a 8. M.
11 Re, in udiensa del 20 maggio i900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Chiacerano (Torino).

Smz!
Mi onora sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà l'u-

nito schema di R. decreto, con cui si provvede alla proroga di
due mesi dell'Amministrazione straordinaria di Chiaverano.
Tale provvedimento à indispensabile afHach6 il R. Commissa-

rio possa compiere il riordinamento di quella Civica Azienda, ed
a lottare alcuni im¡iortanti provvedimenti nell'interesse della fra-
zione Caseinette, che si trova in condizioni veramente pericolose
alla pubblica salute.

UMBEftTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 18 febbraio 1900, con

cui venne sciolto il Consiglio Comunale di Chiaverano,
in provincia di Torino;
Veduta la legge Comunale e Provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

consiglio Comunale di Chiaverano ð prorogato di due

mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 20 maggio 1900.

UMBERTO.

PELLOUI.

Relaäione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S.1W.
11 Re, in udiensa del 24 maggio 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Casagiore (Caserta).

Smal

Col 18 giugno prossimo venturo acadranno i poteri del R. Com-
missario di Casagiove. Ma la troppa vÌcinanza delle elezioni po-
litiche non consente che le elezioni generali amministrative in
quel Comune siano fissato nelle prime domeniche di giugno. E

poicha il R. Commissario ha ancora qualche servizio da pre-sSe, à opportuá &e l'Amministrazione straorlinaria sia pro-
ragata di un mese.

Mi onoro pertanto di sottoparre alla Maesta Vostra l'unite
decreto, che analogamente provvede.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto dell'il marzo 1900, con

cui venne sciolto il Consiglio Comunale di Casagiove,
in provincia di Caserta ;
Veduta la legge Comunale e Provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio Comunale di Casagiove è prorogato di un
mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese•
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1900.

UMBERTO.
PELLOUX.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 24 maggio i900 sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Mugnano del Cardinale (Avellino).

SIRE Î

Mi onoro sottoporre all' Augusta firma di Vostra Maestá
l unito schema di decreto, con cui viene prorogata di tre mesi
l'Amministrazione straordinaria del Comune di Mugnano del Car-
dinale.
Il provvedimento ð indispensabile, dovendo il Commissario at-

tendere alla compilazione dei ruoli delle tasse comunali ed alla
sistemazione dei consuntivi 1893-97-98, cui si connettono impor-tanti questioni coi tesoriori del tempo, nonchð compiere il ri-
ordinamento dell'Istituto Ginnasio Manzoni, con la risoluzione di
parecchie liti pendenti e l'accertamento della situažione contam
bile, con la riscossione di numerosi crediti e l'appalto delle for.
niture del Convitto annesso a quell'Istituto.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Gon-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 18 febbraio 1900, con

cui venne sciolto il Consiglio Comunale di Rugnano
del Cardinale, in provincia di Avellino;
Veduta la legge Comunale e Provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il terniine entro il quale dovrebbesi ricostitifiro il

Consiglio Comunale di Mugnano del Cardinale è po-
rogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dela

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 24 maggio 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.
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¾INISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI -- Servizio clelle Poste

PROSPETTO delle entrate postali del terzo trimestre dell'esercizio 1899-900 confrontate con quelle
del terzo trimestre dell'esercizio 1898-99.

3IISERCIZIO 1899-900.

CAPITOLI Gennaio Febbraio Marzo Trimestri
- Totale Totale

N." . Denominazione
1900 1900 1900 precedenti

40 Poste:

Francobolli per le corrispondenzo . . . . .
3,393,301 55 3,118,985 01 3,170,193 33 9,682,479 89 20,337,982 90 30,010,462 70

Cartoline id. id. . . . . . 549,054 40 514,951 10 535,904 50 1,599,910 - 3,739,588 45 5,339,498 45

Biglietti postali 18,767 45 19,076 20 19,222 45 57,066 10 121,949 - 179,015 10

Cartoline per i pacchi . 371,460 35 332,610 - 373,220 45 1,077,290 80 2,531,533 30 3,658,824 10

Segnatasse . .
85,615 55 74,545 70 80,815 25 240,976 50 503,174 60 744,151 10

Tasse per l'emissione dei vaglia . . . . . 312,726 40 261,368 60 271,873 10 851,968 10 1,787,645 40 2,639,613 50

Francatura di giornali e stampe in conto cor-

30nta tolI& Posta . . . . . . . . , 145,492 77 119,781 12 142,370 63 407,644 52 794,849 92 1,202,494 44

Tasse di fido, casellay ecc. . . . . . . . 22,596 - 4,678 - 4,627 - 31,901 - 40,656 - 72,557 -

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere . 126,012 83 131,424 42 219,974 28 507,411 53 1,006,610 17 1,514,021 70

Proventi diversi . .. . . . . . 13,898 95 7,940 34 61,985 30 83,824 59 47,262 21 131,086 80

TorALE . . . 5,038,926 25 4,585,360 49 4,916,186 20 14,540,473 03 31,011,251 93 45,551,724 98

ESERCIZIO 1898-99.

C A P I TOL I Gennaio Febbraio Marzo Trimestri
- Totale Totale

N.° Denominazione
1899 1899 1899 precedenti

39 Poste :

Francobolli per le corrispondenze . . . . . 3,284,095 78 2,990,440 48 3,106,561 33 9,381,097 59 19,447,364 42 28,838,462 01

GartolÌne id. Id. . . . . . 533,496 15 478,921 40 519,662 95 1,532,080 50 3,632,276 20 5,184,356 70
BÏgliðlti þostali . . . . . . . . . . . 17,932 2 17,507 25 18,418 60 53,858 - 114,282 30 168,140 30

Cartoline þer i pacehi . . . . . . . . . 382,534 55 351,444 90 462,874 45 1,196,853 90 2,451,901 75 3,648,755 65

Segnatasse . . . . . . . . . . . . . 86,839 - 75,240 80 80,703 65 212,783 45 495,538 55 738,322 -
Tasse per l'emissione dei vaglia . . . . . 299,645 55 248,354 55 277,390 55 825,390 65 1,722,229 08 2,547,619 73

Francatura di giornali e stampo in conto cor-

rarite colla Ëoéta, . . . . . . . . . 125,359 58 118,093 11 122,187 03 365,639 72 728,218 63 1,093,858 35

Tasse di fido, casella, ecc. . . . . , . . . 21,171 - 4,316 - 4,041 - 29,534 - 37,g90 - 67,524 -
Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere . 122,703 89 81,022 42 238,096 76 461,823 07 949,720 20 1,411,543 27

Proventi diversi . . . . . . . . . . . 12,407 16 6,331 90 58,365 71 77,104 77 36,192 33 113,297 10

TotALE , . . 4,886,190 91 4,371,672 81 4,908,301 93 14,166,165 65 29,615,713 46 43,781,879 11

in più . . 152,735 34 213,687 68 7,884 36 374,307 38 1,395,538 49 1,769,845 87

Differenza nell'esercizio 1899-930
inmeno.,-------
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MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

RxTTIrtcA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione'.
Si 6 dichiarsto che la rendita seguente del Consolidato 5010•

eloë: N. 875,351 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 350, al nome di Medici Stefano fu Stefano, domici-
liato a Torino -- libera --, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Medici Ste-
fano fu Francesco, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 giugno 1900.
11 Direuore Generale

MANCIOLI.

RETrmoA »'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si 6 diohiarato ohe le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

oioë: N. 628,295, N. 628,296, N. 971,832,e N. 911,833 d'iserizione
sui registri della Diresione Generale, per L. 495 la 1a, per L. 165 la
2a e per L. 700 ciascuna delle altre due, al nome di Razzatiti
Michele e Giuseppe di Dario, minori, sotto la patria potestä, do-
miciliati in Livorno, le due prime, e di Razzanti Michele e Giu-
seppe di Dario, minori, ecc., le altre due, furono così intestate
per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am•
ministrazione del Debito Pubblico,mentreeh& dovevano invece in-
testarsi a Itazzanti Giuseppe-Roberto-Michele e Giuseppe di Da-
rio, minori, ecc., come sopra, veri proprietari de11e rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, at

dialda ehinnque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinos di dette iserizioni nel modo richiesto.

Roma, l'11 maggio 1900.

II Direuore Generale
MANCIOLI.

RxtTiricA n'INTESTAzIONE (in Ptebblicaziotse). RETTirica n'1NTESTAzzoux (P Ptebblicaziotee).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 50;O,eioè:

N. 607,312 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 185, al nome di Delueis Erraanno - Maurizio e Lidia -

Maria - Maurizia, fu Bartolomeo, minori, sotto l'amministrazione
della madre Maria Benedetto, domiciliati in Niella-Tanaro (Cu-
nea) -- con avvertenza --, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedanti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Delueis Maurizio-
Armando e Livia - Maria - Maurizia ecc., (come sopra), veri
proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

digda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 giugno 1900.
13 Direttore Generale

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,cioè : N. 984,331 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 110, al nome di Delfino Venezuela e Bolivia di
Autonio, minori, sotto la patria potesta del padre, domicillate in
Genova, fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico ,
mentrechè doveva invece intestarsi a Delfino Maria Venesarla
ed Anna-Bolivia di Antonio, minori eee., come sopra, vere pro-
prietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, P11 maggio 1900.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.
MANCIOLI.

RxrTiricA D'mTESTAZÏONE (ga Pubblicazione).
Si 6 dichiarato ehe le rendite miste seguenti del Consolidafo

5010, eiob:
N. 5594 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 50
»4309......••••Þ100
> 3363 . .& . . . . . • • •

» 200

Totale L. 350
al nome di Lalomia Maria fu Biagio, nubile, domiciliata in Fa-
vara (Girgenti), furono così intestato per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentreeh& dovevano invece intestarsi a Licata La Lo-
mia Maria fa Antonio, nubile, ecc. vera proprietaria delle ren-

dite stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda ohiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese

dalla prima pubblienzione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 4 giugno 1900.
U Direttore Generale

NANCIOLI,

RaTTIrrol n*mTE$TAZÌONM (ga p
Si ð diebiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oioò : N. 905,279 d' iserizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 330 annue, al nome di Steneri Pietro, Giuseppe, Laigi,
Vittorio, Agnese, Carmela e Santa di Agostino, minori, sotto la
patria potestà, domiciliati in S. Fruttuoso, frazione del Comune di
Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentreeh& doveva invece intestarsi a Steneri Pietro, Giuseppe,
Luigi, Maria- Vittoria, Agnese, Carmela e Santagdi Agostino, mi-
nori,eee., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifteate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinha di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, l'11 maggio 1900.
15 Direttore Generale

MANCIOLI.
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Rargurro* a'INTESTAZIONE (3 P¾bbli¢GJiOno).

Sië dichiarato ehela rendita seguente del Conselidato 5010, cio4:
N. 1,127,894 d'iscrizione sui. registri della Direzione Generale per
L. 10, al nome di Perri Giuseppe, fu Romano, minore sotto la

patria potestà della madre MartelAi Adele fu Giovanni, domici-

liata a Roma, fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai gichiedgati all'Amministrazione del Debito Pubbligo, mgg-
tregh4 doyeya inyqee intestarsi a Perri Giuseppa, fu Romano,

minore ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell' art. 7 4ql Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiupgue, penga ayervi intgresso che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

gotifloatq opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla, re.t,¾ di dptty iscria¡ioga nel modo richiesto,

Iloma, il 12 maggio 1900.
Il Direuore Generale

MANCIOU.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti nelle
varie Borso del Regno, deter:ninata d'aceerde fra il Wni-
stero d'Agrlooltura, Industria e Commercio e 11 Ministoto

del Tesoro (Divisione Portafoglio),
5 giugno £900.

Con godimento
Senza eetola

in oorso

Lire Lite

Avviso gg SMARRINF.NTO DI RICEVUTA (ga Pub licazion¢).

" Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilaseista
dal-

l'Intendenza di Finanza di Livorno, in data 30 marzo 1900, por-
tante il N. 18ß 4'ordine, 187 di protocollo, 293 di posizione, pel
deposito di un certifiqato d'inscrizione N.,942,499 della rendita di

L. 610, Cons. 5 010, eseguito dal sig. Pesci Lorenzo fu Pasquale.
A' termini delfart. 334.461 Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa ayervi interessa che, trascorso un mese

dalla'data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siang intervennte opposizioni, saranno consegnati al predetto

Pesci Lorenza un certificato naminativo della rendita di L. 100

a favore, di Bor.selli. Ghino e Rafaello fu Rafaello, minori sotto

tutela, e due cartelig al portatore di complessive L. 510 già

emesse, per traslazione e parziale tramatamento di detta tendita

N, 942499, senza obbligo _di ritiro di detta rioevata, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, il 4 giugno 1900.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

AVVIllO P R. BMARRIMENTO DI SIOgfDTA (3 Ptthbli¢ati0956¾

È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta mod. 241,

N. 365 ordinale, 1349 di protocollo, 775 di posizione, rilaseista
il

di 11 dicembre 1899, dall'Intendenza di Finanza di Firenze, al si-

gnor Bini Smaghi Pier Filippo fu Lorenso, pel deposito
da lui

fatto d'una obbligazione Lucca-Pistola, N. 3795 di- L. 420, rim-

borsabilo pereh& estratta.

A' termini deÏl'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

N. 5942, si dimda chiunque possa avervi interesse che, traseorsi

trents giorni dalla data della prima pubblicazione del presente

avviso, 10 pagainento del mandato di rimborso della detta obbli-

gazioni sará effettuato al eitato sig. Bini Smaghi Pier Filippo
senza obbligo della restituzione della ricevuta dichiarata smar-

rita, la quale rimarrå di niun valore.

Roma, il 13maggio 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE GENMALE DEL TESORO (Por¢afoglio)

Il prezzo del cambio poi certifloati di pagamento in Ya·
lu¾ sq¾llica del dazi doganali ( inigorh¢one, à issatoi

yr oggi, 6 giugna, a lira 100.00,

5 /, lordo 101,20 99,20

Consolidati
4 af, o/, metto 110,09 */s 108,96 6/

4 o/o netto 100,70 */, 93,70 */,

y oÍb lordo 61,39 Is ØÛ,19 /g

CONCORSI
MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICAL

Concorso a 25 Posti di Vice Segretarlo
nelle Regie Università.

A norma dell'articolo 2 del R. decreto 14 aprile 1898, n. 1304
aperto un concarso pei conferimento di cinque posti di vice

segretario di 3a classe nelle Regie Università, con l'annuo stia

pendio di L. 1500.
Le domande di ammissione al concorso, stese in earta bollata

da L. 1,20, dovranno pervenire al Ministero della Pubblica Istru-
zione non piû tardi del giorno 31 luglio 1900, accompagnate dai

seguenti documenti:
a) diploma di licenza dal Liceo o dall'Istituto tecnico;

b) atto di nascita, da cui risulti che il sonoortente. ha

compiuto il 21° e non superato il 300 anno di età;
c) certifleato di cittadinanza italiano;
d) certificato di buona condotta, rilaseisto dal Sindaco del

Comune, o dei Comuni, ove il concorrente ebbe dimora negli ul-

timi due anni;
e) fede penale ;
f) attestato medico di sana costituzione flhica, debitamente

legalizzato.
I documenti indicati alle lettere d, e, f, dovranno essere di

data posteriore al 1° maggio 1900.
Ai documenti sopra citati, i concorrenti potranno aggiungere

altri, che valgano a dar notizia esatta dei loro studi e dei loro

titoli di merito.
Il concorso avrà luogo per esami scritti ed orali, che saranno

dati in Roma presso il Ministero di Pubblica Istruzione, e verse-
ranno sulle materie indicate nelParticolo 3 del predetto R. de-

creto 14 aprile 1898.
A parità di merito fra i concorrenti, saranno titoli di prefe-

ronza: la cognizione delle lingue straniere e la laurea univer-

sitaria, o il diploma di uno degli Istituti di istruzionesaperiore
del Regno.
Ciasena concorrente potrà indicare nella domanda le lingue

straniere sulle quali intende sostenere l'esame,
I candidati ammessi al concorso, ri¢everanno avviso dal Mini,
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stero del giorno in cui si darà principio agli esami. A tal Ano

essi indieheranno esattamente nelle domande il loro demiellio.
11 Ministero si riserva di provvedere, in base ai risultati del

presente concorso, agli altri posti di vice segretario di 3a
che eventualmente possano rendersi vacanti fino a tutto il cor-

rente ynno.
Rome, addi 30 maggio 1900.

Il Ministro

BACCELLL

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visti gli articoli 1 e 2 del R. decreto 14 aprile 1898, n. 136

Volendo stabilire le norme onde saranno regolati gli esami di

concorso ai posti di vice segretario nelle Segreterie Universi-
tarie ;

Decreta:
Art. 1.

Tutte le materie indicate nell'articolo 2 del decreto sopra ci-

fato, ad eccezione della calligrafia, sono soggetto di esame orale.

Le prove relative avranno la durata complessiva di un'ora per
cias tan concorrente.
Le prove scritte verseranno sulle seguenti materie:
1° I etteratura italiana - 2° Nozioni elementari di Diritto

amministrativo - 30 Aritmetica - 4° Calligrafla.
Gli esami saranno dati in base ai programmi già approvati da

questo Ministero ediannessi al presente
decreto.

Art. 2.

InfommisaTone esaminstricestabilira tutte le normespeciali
e le cautele, ch stimera necessarie ad assicurare la piena rego-

larita degli esami scritti ed orali. A questo fine la Commissione

terrà, prima di dar principio alla prove, una o più seduto prepa-

ratorie.
Essa formulerk i temi per le prove scritte.

Art. 3.

Ogni commi sario dispone di 10 punti per ciascuna prova scritta

e orale.
11 candidato che non abbia ottenuto almeno sei decimi dei

punth in ciasouna prova scritta, non è ammesso alle orali.

Non puð essere dichiarato eleggibile il candidato che in cia-

sonna delle prove non abbia ottenuto almeno sei decimi dei punti
e nella somma dei punti di tutte le prove almeno sette decimi.

Art. 4.

Compinti gli esami, la Commissione esaminatrice presentera
subito al Ministro i verbali delle sue adunanze, i temi svolti dai

candidati ed una relazione, firmata da tutti i commissari, conte-

nante Teeposizione motivata dei risultati del concorso e dei giu-
dizi della Commissione.

Roma, addl 30 msggio 1900.
Il Ministro
BACCELLI.

Programmi per gli esami di concorso ai posti di vice
seþetario nelle Segreterie Universitarie.

Letteratura italiana.

1. - Origine della lingua italiana.
2. - Principali scrittori dél 1300 - Dante, Petrarca, Boe ae-

elo - Altri scrittori.
3. - 1 piû eelebri poeti del 1500 - Ariosto, Tasso.
4. - Annibal Caro, Machiavelli - Altri scrittori del 1500.

5. - Galileo - Altri scrittori del 1600.
6. - La letteratura italiana nel 1700-Baretti, Gozzi, Alfièri.
7. - Poeti epici, Ïiñei e hitirici del ûöitro seòõlo.

8. - Del romanzo - Principali romanzieri- Del dramma. -

Principali poeti drammatici - Storici del nostro secolo.
Storia.

1. - L'Italia prima della fondazione di Roma - Roma sotto i
re - Fondazione della Repubblica. '

2. - Guerre di Roma coi popoli vicini - Lotta interna tra

patrizi e plebei - Tribuni della plebe - Guerra di Pirro.
3. - Guerre puniche - Conquiste fuori della penisola Ano

alla presa di Sagunto.
4. - Le riforme dei Gracchi - Leguerre civili - Mario e Silla

- Spartaco - Pompeo e Cesare - Mareantonio e Ottaviano -
Fine della repubblica.

5. - Roma sotto gl'Imperatori - Decadenza - Tentativi di
riforma - Il Cristianesimo - Costantino e la divisione dell'Im-

pero.
G. - Le invasioni dei barbari - Fondazione di regni tede-

schi nelle provincie dell'Impero - I Longobardi - La Chiesa e

gli ordini monastici - Carlomagno e i Carolingi.
7. - L'Italia sotto Re propri-La dignità imperiale passata

in Germania - La feudalità nelle Chiese.
8. - Gli Arabi e Maometto - Il Califfato - Conquiste degli

Arabi in Asia - Africa ed Europa - I Normanni e le loro oon-
quiste in Italia.

9. - Origine di Comuni - Le Orociate - Il Commercioma-
rittimo - Amalfi, Pisa, Genova, Venezia - La Chiesa e i Comuni
in lotta coll'Impero - Pace di Costanza.

10. - Nuove lotte fra la Chiesa e l'Impero sotto Federico
II - Guelfi e Ghibellini - Gli Angioini in Napoli - I Vespri Si-
ciliani - Il Papa in Avignone - Cola di Rienzo.

11. -- La repubblica Fiorentina nel 1300 - Le Signorie - I
principati - Le compagnie di ventura - La Casa di Savoia - I
Visconti e gli Sforza - I Medici in Firenze - Lorenzo il Ma-
gnifico.

12. -- GliOsmani a Costarstinopoli - Invenzioni e scoperte che
prepararono l'Evo moderno - Cristoforo Colombo - Consolida-
mento degli Stati Occidentali d'Europa.

13. -- Le guerre di conquista in Italia intorno al 1500 -
Carlo VIII - Lega di Cambrai - Leone X - Guerre da Carlo V a
Francesco I.

14. - Condizioni intellettuali e morali d'Italia nel 1500 - Le
riforme religiose fuori d'Italia - Il Concilio di Trento - Governo
degli Spagnuoli in Italia - Battaglia di Lepanto.

15. - Carlo Emanuele I di Savoia -- Guerre in Italia fino
alla pace dei Pitenei - Despotismo di Luigi XIV - Guerra per
la successione di Spagna - Trattati di Utrecht e Radstadt.

16. -- Primate militare del Piemonte - Napoli nella prima
metà del secolo scorso - Genova e Balilla - Pace di Acquisgrana
- Riforme dei principi negli Stati italiani.

17. - Guerra d'indipendenza degli Stati-Uniti d'America -
La rivoluzione francese - Suoi, effetti per l'Italia - Trattato di
Gampoformio.

18. - Il Consolato e l'Impero e il primo regno italie0 - Ca-
data di Napoleone - Congresso di Vienna e trattato di Pärigi -
La Santa Alleanza - Vicende politiche d'Italia dal 1815 al 1890,

Geografia.
1. - Il sistema solare - Linee e punti suseidiari sulla

sfera terrestre - Grandi divisioni della superficie terrestre -
Oceani - Continenti.

2. - Europa - Estensione - Confini - Orografia - Idro-
grafia - Stati principali.

3. - Italia - La regione italiana - Estensione - Confini -
Orografia - Idrografia - Divisione politica.

4. - Il regno d'Italia - Divisione in regioni, provincie, cir-
condari - Popolazione assoluta e relativa - Varia densità nelle
varia parti - Prodotti naturali dei tre regni.

5. - Industria agricola e mariffatturiera in 'Italia - Dem-
mercio - Viabilità - Ferrovie - Poste e telegrafi - Navigazioy
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- Istruzione pubblica - Istituti d'istruzione primaria, secondaria
o superiore.

6. -- Asia - Estensione - Confini - Orografia - Idrografia -

Etnografia - Prodotti - Divisione politica.
7. - America - Estensione, ecc. (come al quesito 6).
8. - Australia e terre palari, eee. come sopra.

Aritmetica.
1. - Delle operazioni fondamentali sui numeri.

Le operazioni sai numeri interi - proprietà elementari dei nu-
meri - frazioni ordinarie o decima'i - sistema metrico.

2. - Delle proporzioni.
Rapporto di due numeri - proporzione per differenza - per

quoziente - applicazioni della teoria del rapçorti o delle pro-
porzioni.

3. - Problemi aritmatici.
Regola del tre semplice e composta - interessi semplici - re-

gala di sconto e regala di societå.
Calligrafla.

Saggio scritto di caratteie rotondo e inglese.
Nozioni olementari di Diritto Amministrativo.
1. -- La monarchia costituzionalo.

a) Potare esecutivo. - Funzione dolla Corona nella pub-
blica amministrazione.

b) Potere legislativo. - Formazione delle leggi.
c) Potere giudiziario. - Ordinamento giudiziario del Re-

gno.
2. - Lo Stato.

Sue funzioni - Quistione dell'accentramento e del dieentra-

mento.

3. - Amministrazione del Regno.
a) Consiglio di Stato,
b) Corte dei Conti.
c) Ministero.
d) Attribuzioni del Consiglio dei Ministri.
e) Attribuzioni del singoli Ministeri.

4. - Ordinamento della pubblica sicurezza.
5. - Sanità pubblica.
6. - Opere Pio.
7. - Amministrazione finanziaria dello Stato.

a) Sistema tributario.

b) Bilanoi.
c) Beni dello Stato.
8. - Ordinamento militare dello Stato.
9. - Mariaa militare.

6. - Autotith universitarie - competenza - limiti - studenti

e uditori - ammissione - tasse - esame - premi - gradi esteri -

regolamenti diversi.
7. - Istruzione classica e tecnica - fine - funzioni - pr-

dinamento e amministrazione.

8. -- Istituti diversi - organismo rispettivo - pareggiamento
- ispezioni.

9. - Professori - metodo di nomina - guarentigie - pone

disciplinari - regolamenti diversi.
10. - Istruzione olementare - gradi - durata - obbligato-

rieth - limiti e norme.
11. - Scuole - divisione - amministrazione .. Vigilanza

dello Stato - limiti della sua ingerenza.
12. -Maestri - idonei‡¾ - elezione - tutela - diritti e doveri.

13. -- Scuole superiori - normali e provinciali - corsi comple-
mentari - convitti - sussidi - patenti - diplorni.

14. - Regolamenti speciali e diversi.

Contabilità generale.
1. - Contabilità - fine della legge - meni d'amministra-

zione - inventari - formazions - conservazione - Agenti d'ammi-
nistrazione - cauzioni - .riscontro - ragionerie.
Dei contratti - pubblico incanto o partito privato - ingerenza

lavori pubblici - approvazione acconti - eccezione - alie1¿azione
di beni.

2. - Bilancio - sue parti - entrata e spese - spese fisse -

spese impreviste - rendiconti - mandati - anticipazioni - oppo-
sizione e sequestri - ruoli - cambiali - buoni e Taglia del _te-
soro.

3. -- Rapporti di tesoreria - servizi vart - conti giudiziali
- rendiconto finale.

Stato degl' impiegati civili.,
1. ..- Del diritto a pensione - indennità - condizioni - ecco-

zione - perdita - media stipendî - limiti della pensione - agi o
proventi diversi - vedove e figli - procedimento di liquidaziono
- ricorsi.

2. - Disponibilita - aspettativa - durata - assegni - indon-
nità - ritorno in servizio.

3. - Cumulo d'impieghi - divieto - limiti • eeeezioni - ri-
dazione - maggiori assegnamenti - dichiarazioni d'obbligo.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTyge

10. - Marina niereaatile.
11. - Lo Stato o i CultL

Legge sulle guarentigie al Sommo Pontellee e sui rapporti fra
lo Stato e la Chiesa.

12. - Opere pubblicho. - Legislazione che le governa.
13, - Lo Stato e le sue funzioni nell'ordine economico,
14. - Lo Stato e l'Amininistrazione Indale. - Organismi dello

Stato presso le diverse circoscrizioni territorili del Regno, Pre-
fetti, Sotto-Prefetti, one.

15. - La Provincia. - Saa costituzione- Consiglio provin-
ciale - Deputazione provinciale.

16. - 11 Comune - Il Consiglio Comunale - la Giunta - il
Sindaco.

LegislAzione positiva.
Istruzione pubblica.

1. - Suo ordinantento e divisione.
2. - Coosiglio superiora - suo organismo - funzioni - giuris-

diziond - attribuzioni e procedimento disciplinare.
3. - Istruzione superiore - dine - funzioni - ordinamento.
4. - Profossori - nomina - promozioni - riparto - guaran-

tigie.
5. - Dottori aggregati - libert doeonti - metodo o proceduro

di nomina.

Il Temps, di Parigi, esamina, in un suo articolo,.quali po-
tranno essere le conseguenze delle vittorie inglesi nell'Africa
del sud. Dopo aT9re ammesso che l'annessione ne sarà la con-
seguenza inevitabile, fatale, perocche coloro stessi in Inghil-
terra, che hanno più coraggiosamente protestato contro la

guerra, riconoscono ora che il sangue versato ed i sacrificî
fatti esigono un compenso e che l'opinione pubblica lo vuolo
sotto forma d'annessione, il Temps dice che il cómpito più
difBoile per l'Inghilterra verrà poi,
« Quale sará - prosegue esso - il regime nelle Repubbli-

che annesse all'Impero ? Saranno lo Itepubblicho autonome
come il Capo o il Natal, o sottoposte alla Corona o all' Uffi-
cio coloniale come le dipendenze dell'Africa occidentale? Dopo
aver perduto la loro indipendenza, i Boeri avranno forse il
diritto di suffragio la cui estensione agli uitländers à stata
la cansa nominale della guerra ?
< Qui sta il nodo delle difficoltà. Il Congresso della Lega

degli afrikanders, ha posto in evidenza uno dei principali ele-
menti di un problema eminentemente complesso. La riunione
di quel Congresso prova che la razza neerlandese non intende
di curvare la testa in silenzio. Essa e la maggíoranza.
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Eksi à la ptima occupante del paese tra le razze bianche

e non le piace di inchinarsi innanzi alla dittatura degli An-
glo-sassoäi. Eppòfð il Consigliò ha votato delle risolúzioni
che condannano la guerra e ne addossano la responsabilità
al sig. CÍ1arnberlain, ad hã fäs¡iihto l'anheksione áiooomo un
attentato contro il diritto delle genti.
« Tutto oib ha un significato. A Londra ed al quartiere

génòtàÏá non si terrä gran conto di queste manifestazioni,
ma esse sono un avvertimento. Se una politica di sfrutta-

utento dei diritti del più forte ridurrà alla disperazione i
Boeri delle Repubbliche, questi troveranno simpatia, appog-
gio, concorso prèsso gli afrikanders della Colonia. D' altra

parte pure e vero che se si useranno dei riguardi ai nuovi
annessi, conferendo loro il diritto di sufi'ragio ed una certa

autonomia, si rinforserà l'elemento afrikander e gli si assi-
carera una maggioranza considerevole.
« Quindi, da qualunque lato si consideri la questione, non

si pub a meno di conveníre che l'Inghilterra si 6 messa in

un Vòsþaio e che andrà incontro ad inconvenienti, sia che

6888 abnai dei diritti della vittoria, sia che essa rispetti i
diritti dei vinti ».

Sulla situazione interna in Austria, telegrafano da Vienna
al Piccolo di Trieste:

« I giornali czechi recano che tutte le trattative che eb-

bero luogo nei giorni passati a Vienna ed a Budapest per
un'intesa fra Teëeielli e Ozechi sono fillite. Quindi il 6 giu-
gno i giovani ezechi riprenderanno l'ostruzione. Alla ripresa
dello sedute della Camera la situazione parlamentare sarà

identica a quella di tre settimane fa. L'unica differenta con-

sisterà, tutt'al pit, in cib che l'ostruzione sarà pit tiolenta

perchô gli altri partiti per combattere i giovani czechi ricor-
reranno all'offensiva.
« Ora sta a vedersi se sarà possibile scongiurare lo sfacelo

della iniggieranza ».
« Il Wiener Tagblatt, commentando la situazione politica

interna, scrive: « Da parte del Governo si lavora assidua-

mente. La gravità della situazione ha indotto il Governo a

raccogliere tutte le forza, ed essa si prepara ora ad affron-

tare la riconvocazione della Camera, ban conscio della re-

sponsabilfth che le condizioni parlamentari imbrogliate gli
impongono. A Budapest, durante la sessione delle delega-

zioni, il Governo ha avato occasione di venire a contatto con

i capi dei partiti della Sinistra e della Destra e le tratta-

tive färono poi continuate a Vienna.

< Nelle discussioni st esaminarono principalmente quattro
canbinazioni e cioe: la creazione di una maggioranza cosi-

detta del giorno; le trattative con gli Czechi, di cui il Go-

Verno conosee ora le pretese ; l' eventuale aggiornamento
della Camera, ed infine, come ultima ratio, lo scioglimento
della stessa ».

Si lia da Sofia che la Bulgaria ha protestato contro l'ap-

plicazione dei desi differenziali da parte della -Turchia, moti-

vando la sua protesta con l'accenno ai suoi rapporti di Stato
vassallo e rilevando che la Convenzione commerciale no.1 è

ancora seadata.

La Bulgaria doniarina, al pari della Romenia e della Ser-

bia, che la- questione doganale venga sottoposta ad una Com-

missione inista.

Elezioni politiche dël a giugnó

L'Agenzia Stefani el comunica i ségúãnti rtààltäti àõfinitivi,
che diamo a seóonda che ci yöngolië trasmessi:

Alessandria - Eletto Zerbogliö.
Acqui - Eletto Maggiorino Ferraris.
Capriata d'Orba -- Eletto Brizzolesi.
Casal Monferrato - Ballottaggio fra Calleri e Edrtana.
Nissa Monferrato - Eletto Gavotti.

Oviglio - Ballottaggio fra Medici e Piceai•olo.

Tortona -- Eletto Bertarelli.

Valenza - Eletto Ceriana Maineri.

Vignale - Eletto Rogna.
Villadeati - Eletto Borsarelli.

Villanova d'Asti - Eletto Villa.

Fabriano - Eletto Stellati-Scala.
Jesi - Ballottaggio fra Umani e Del Balzo Carlo.

Senigallia - Eletto Monti-Guarnieri.
Aquila - Eletto Manna.

Cittaducale - Eletto Boselli.

Avezzano - Eletto Cerri.

Popoli - Eletto Fuseo.

Aresso - Eletto Severi.
Cortona - Eletto Diligenti.
Bibbiena - Ballottaggio fra Sanarelli e Maiorca.

Ascoli Piceno - Eletto Cantalamessa.

Montegiorgio - Eletto Galletti.

Atripalda - Eletto Capozzi.
Baiano - Eletto Del Balzo Girolamo.

S. Angelo de' Lotnbardi - Eletto De Luca.

Lacedonia - Eletto Capaldo.
Mirabella Eclano -- Eletto Tedesco.

Bari - Eletto Da Nicolo.

Modugno - Eletto Balenzano.

Bitonto -- Eletto Laudisi.

Gioia del Colle - Eletto De Bellis.

Molfetta - Eletto Pansini.

Monopoli - Eletto Indelli.

Acquaviva delle Fonti - Eletto Nocito.
Minervino Murge - Eletto Bovio.

Feltre - Eletto Fusinato.

Cerreto Sannita - Eletto D'Andrea.

S. Bartolomeo in Galdo - Eletto Ruffo di Spinosa.
Montesarchio - Eletto Bianchi.

Bergamo - Eletto Finardi.

Caprino Bergamasco - Eletto Crespi.
Clusone - Eletto Gussoni.

Mur¢inengo - Eletto Silvestri.
Trescore Balneario - Eletto Suardi.

Treviglio - Eletto Engel.
Bologna - 3° Collegio - Eletto Pini.

Castelmaggiore - Eletto Panzaechi.
S. Giovanni in Persiceto - Ballottaggio fra Úuechelli eGhigi.

Vergato - Eletto Itava.
Breno - Ballottaggio fra Castiglioni e Laini.
Iseo - Eletto Zanardelli.

Leno - Eletto Massimini.
Lonato - Ballottaggio fra Bonoria e Pepe.
Verolanuova - Eletto Gorio.

Cagliari - Ballottaggio fra Baccaredda e Campus-Serra.
Isili - Eletto Cocco-Ortu.

Lanusei - Eletto Merello.
Macomer - Eletto Solinas-Apostoli.
ßerramanna - Eletto Cao-Pinna.

Oristano - Eletto Carboni-Boj.
Cas¢rogiovanni - Eletto Colsjanni Napoleone.
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Piazza Armerina - Eletto Marescalchi.
Terranova - Eletto PignateTIf di Monteleone.
Campobasso - Eletto De Gaglio.
Agnone - Eletto Falconi Nicola.
Isernia - Eletto Cimorelli.
Larino - Eletto Romano Adelelmo.
Palata - Eletto Leone.
Riccia - Eletto Fede.
Bojano - Eletto Veneziale.
Capua - Eletto De Renzis.
Aversa - Eletto Capeoe di Bagnano.
Acerra - Eletto Montagna.
Piedimonte d'Alife - Eletto Gaetani di Laurenzana Luigi.
Teano - Eletto Broecoli.
Gaeta - Eletto Cantarano.
Pontecorvo - Eletto Lucernari.
Cassina - Eletto Visoechi.
Bora - Eletto Grossi.
Catania - 1° Collegio - Eletto Di San Giuliano.
Militello - Eletto Cirmeni.
Bronte - Eletto Vagliasindi.
Catanzaro - Eletto Sanseverino.

CAiaravalle Centrale - Eletto Stagliano.
Cotrone - Eletto Lucifero.
Monteleone Calabro - Eletto Murmura.
Nicastm - Eletto Ventura.
Serm San Bruno - Eletto Chimirri.

Serrastretta - Eletto Colosimo.
Tropea - Eletto Squitti.
CAieti - Eletto Mezzanotte.
Ortana - Ballottaggio fra Altobelli e Cespa.
Lanciana - Eletto Da Giorgio.
Gessopalena - Ballottaggio fra Tozzi e Masciantonio.
Vasto - Eletto De Riseis Luigi.
Atessa - Eletto Riccio Vincenzo.
Como - Eletto Garcano.

Cantù - Eletto Rampoldi.
Appiano - Eletto Sealini.
Brisio - Eletto Prinetti.
Er6a - Eletto Baragiola.
Gavirate - Eletto Lucchini A.
Lecco - Eletto Gavazzi.

Menaggio - Eletto Rubini.
Paola - Eletto De Seta.
Verbicaro - Eletto De Novellis.
Rossano - Eletto Gaetani d'Alife.
Pescarolo - Ballottaggio fra Bissolati o Sommi-Picenard.
Soresina - Eletto Pavia.
Crema - Ballottaggio fra Marazzi e Maori.
Cuneo - Eletto Galimberti.
Alba -• Eletto Coppino.
Barge - Eletto Chiappero.
Bra - Eletto Gianolio.
Ceva -- Eletto Calleri.
CAerasco - Eletto Calissano.

Dronero - Eletto Giolitti.
Fossano - Eletto Falletti.

Mondovi - Ballottaggio fra Giaccone e _Vinai.
ßaluzzo - Eletto Pirano.'

Portsmaggiore - Eletto Sani.

ComaccAio - Eletto Melli.

Campi Bisenzio - Eletto Niccolini.

Empoli - Eletto Ridolfl.

Pistoia - 2° Collegio - Eletto Lemmi.
Pontassieve - Eletto Serristori.
Prato - Eletto Angiolini.
San Casciano - Eletto Sonnino.

8. Miniato - Eletto Guicciardini.
Foggia - Eletto Maury.
Cerignola - Eletto Pavoneelli.
Lucera - Eletto Salandra.
San ßeoero - filetto Maseis.
Manfredonia - Eletto Giusso.
Forli - Eletto Chiesi.
Sant'Arcangelo - Eletto Vendemini.
Genova - 1° Collegio - Eletto Imperiale.

NOT.IZIE V.A.R,IE

ITALIA
S. A. R. la Duchessa di Genova, madre, ricevette

ieri, a Torino, una Commissione delle Signore tori-
nesi, la quale presentò a S. A. R. una coppa d'ar-
gento cesellata, quale ricordo pel cinquantenario della
sua entrata in Torino.
S. A. R. espresse alle Dame parole gentili di rico-

noscenza.

L'Augusta Signora ricevette pure la Giunta muni-
cipale, la quale, a ricordo del detto anniversario, pre-
sentò a S. A. R. un'artistica cartella, contenente un
indirizzo dettato da Giuseppe Giacosa.
Per la circostanza, S. A. R. elargì Iire 10,000 per

beneficenza.

In memoria di Camillo Benso di Cavour
- Stamane, in Campidoglio, à stato commemorato l'anniversario
della morte del grande statista.
Il Sindaco o la Giunta hanno deposto una corona di fiorigsal

busto di Cavour. Il busto era ornato con bandiere nazionali o
municipali.
Prestavano servizio d'onore i vigili e le guardie municipali in

grande uniforme.
Le piene dei 11umi in Piemonte.-- si telegrafa

da Cuneo:
« Continuano a giung-re dai circondari di Cuneo, Alba egMon-

dovi, notizie di gravi danni recati dalle straordinarie piene dei
fiumi.
«In parecchie localita la truppa dovette accorrere par costruirvi

ripari e per oper« di salvataggio,
« Oggi le piene accennano a decrescere >.1

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 5. - Il Corresponde: Bureau ha da Pechino : Fra gli
Europei di Pechino regna grande inquietudine causa l'assassicio
di un missionario europeo e l'attacco della seorta di cosacchi
russi da parte delle bande cinesi.
I Rappresentanti esteri hanno chiesto telegraficamente soc-

corsi alle rispettive squadre, i distaccamenti delle quali comin-
ciano ad arrivare.
PIETROBURGO, 5. - il Governo russo favorisce i cattolici

russi che vogliono recarsi a Roma, in occasione del Git..

bileo.
Non solo esso non frappone ostacoli, ma concedo volentieri i

permessi, tanto che dal 16 gennaio ad oggi ha dato 109 permessi
a sacerdoti cattolici per recarsi all'estero e segnatamente a

Roma.

LONDRA, 5. - Il maresciallo lord Roberts telegrafa, in data
del 4 corrente, sera, da sei miglia da Spruit, che trovasi vici-
nissimo a Pretoria, dalla parte meridionale.
Il dispaccio dica:
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< L'esercito inglese iniziò la marcia sa Pretoria all'alba del 4
corrente.
« Nella sua marcia di dieci miglia, ineontro, fino a sei miglia

da Spruit, un'accanita resistenza; ma finalmente i Boeri, slog-
giati dalle loro posizioni, si ritirarono su Pretoria. Il cadere
della notte impedl l'inseguimento del nemico.
« Le truppe inglesi si trovano ora seaglionate attorno a Pro,

toria.
« Una heigata di cavalleria, comandata dal colonnello Gordon,

sorveglia il nostro fianco destro,
a Il corpo principale nemico trovasi ad Irene. Lord Roberts

spera che le perdite inglesi siano leggerissime ».
LONDftA, 5. - Ugiciale. - Gli Inglesi hanno occupato Pre-

toria.
COSTANTINOPOLI, 5. - Il Ministro della marina, Hassaa

Pascià, ed il rappresentanta del Cantiere Aasaldo di Genova

hanno firmato il contratto relativo alla ricostruzione di otto co-
razzate ottomane.
TIEN-TSIN, 5. - Vi fa, iori, un combattimento fra le truppe

chinesi che custodivano la ferrovia Pechino-Tien-Tsin od i
Boxers,
Questi perdettero alcuni uomini, ma scacciarono i soldati.
LONDRA, 6. - Ebbero luogo frenetiche dimostrazioni patriot-

tiehe, in seguito alla presa di Pretoria, le quali durarono tutto
il pomeriggio e la sera.

Bande di borsainoli approfittarono dell'affollamentonellevie per
commottere furti.
La polizia, impatente, dovette essere rinforzata ed eseguì nu-

merosi arresti.
LONDRA, 6. -- Il maresciallo lord Roberts telegrafa da Pre-

toria in data del 5 corr., ore 12,55, annunziando che il 18• batta.
glione della Imperial Eornanry venne fatto prigioniero il 31
maggio presso Lindley.
La divisione del generale lord Methuen, che era partita in suo

soccorso, giunse troppo tardi per liberare il detto battaglione;
uttavia riusei a sconfiggere i Boeri.
11 Ministero della Guerra annunzia che gli Inglesi ebbero a

Waler's Prust 10 morti fra i quali un colonnello e 37 feriti fra
cui 4 utneiali.
Si annunziano da varie località 52 decossi di peste bubbonica.
WASH:NGTON, 6. -- L'ammiraglia Kempf telegrafa da Ta-ku

che à impegnato in un combattimento o che ha fatto sbareare

altri 50 marinai oltre un battaglione di fanteria di marina.

OSSERVAZIONI METEOR3LOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 5 giugno 1900

Il barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,60.
Barometro a mezzodl . . . . . . . 751,5.
Umidita relativa a mezzodl . . . . . 74.

Vento a mezzodl. . . . . . . . . SW debole.
Cielo . . . . . . . . coperto.

Massimo 22',8.
Terinométro contigrado . . . . .

Minimo 130,3.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm. 1.4.

Li 5 giugno 1900.
In Europa pressione massima sulla Scozia e Scandinavia; mi-

nima a 753 sulla Sardegna.
In Italia nelle 24 ore: barometro lievemento idiseeso nello

Paglie e in Terra d'Otranto, quasi stazionario nel Veneto, salito
altro've da 2 a 3 mm.; temperatura poco variata; venti forti di
Eo NE sulla Valle Padana, moderati di SE altrove: pioggle ge-
nerali abbondanti specialmente sull'Italia superiore, alcuni tem-
porali sull'inferiore.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto quasi dovunque, piovoso

sulla Valle Padana; venti moderati del 10 quadrante al N, deboli
varî altrove; mare mosso o in qualche punto agitato. La depres-
sione abbraccia ancora la Sardegna con 753; il massimo ð 757

lungo la catena Alpina.
Probabilità: vonti moderati settentrionali al N, meridionali

sulla bassa Italia : eielo nuvoloso, qua e lå pioggie e qualche
temporale; mare mosso o alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di goodinamioå

ROMA, 5 giugna 1900.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizie. . nebbioso legg. mosso 21 1 16 0

Genova . . . . soporto salme 19 9 18 6

Massa e Carrara . coperto legg. mosso 17 1 14 8

Cuneo . . . . . piovoso - 13 4 11 5

Torino . . . . coperto -
15 8 14 6

Alessandria . . . piofoso - 18 1 16 5

Novara . . . coperto ---- 20 0 15 7

Domodossola . . coperto - 23 0 12 0

Pavia . . . . . deporto - 20 8 16 3

Milano. . . , , copeito - 21 2 10 4

Bondrio . . . , coperta - 21 5 15 0

Bergame . . . - ooperto - 19 0 15 0

Bressia . . . . coperto - 22 0 16 8

Cremona . . . . piovoso - 19 2 16 3

Mantova . . . . coperto - 18 4 16 0

Verona . . . piovoso - 19 1 16 0

Bellune . . . . coperto - 19 3 14 3

Udine . . . . . plovoso - 20 9 15 9

Trevise . . . soperto -- 19 2 16 8

Venezia . . = . coperto calmo 20 1 16 6

Padova. . . . . coperto -
20 9 16 1

Rovigo. . . . . */4 coperte - 19 2 15 2

Piaeonsa . . . . piovoso - 18 9 15 9

Parma . . . . . piovoso - 19 0 16 4

Reggio ne1PEmil. ooperto - 19 0 15 9

Modena . . . . soperte - 19 8 15 2

Ferrara . . . */, coperto - 18 5 16 0

Bologna . . coperts - 22 0 15 5

Ravenna . . . , coperto - 21 9 16 8
Forli . . . . . */4 coperto - 21 0 16 2
Pesaro. . . . . coperto legg. mosso 21 5 14 5

Ansona . . . . piovosa calmo 22 8 14 9

Urbino . . . . nebbioso - 12 8 11 0

Maserata. . . . piovoso - 18 5 13 4
Assoli Pisano . . ooperto - 20 0 14 0
Perugia . . . . */4 coperto - 21 4 12 0

Camerino. . . . coperto - 17 0 10 8
Lussa . . . . . */, coperto - 25 3 14 9
Pisa. . . . . . */, coperto - 20 8 14 8

Livorno . . . . 3/4 coperto calmo 23 8 14 8

Firenze . . . . */, coperto - 25 2 15 1
Arezzo. . . . . coperto - 22 7 13 2

Siena . . . . . */, eoperto - 21 7 13 4

Grossete . . . . */4 coperto - 27 1 14 4

Roma . . . . . coperto - 21 2 13 3
Teramo . . . . */, coperto - 19 6 12 4
Chieti . . . . . coperto - 19 0 8 0

Aquila. . . . . */4 coperte - 16 0 9 7

Agnone . . . . */4 coperto - 15 0 11 0

Poggia. . . . . sereno - 21 1 14 3
Bari. . . . . . */4 coperto calmo 20 8 15 4
Lesee

. . . . .
-

-
- -

Caserta . . . . 1/2 coperto - 23 0 14 7
Napoli. . . . . 3/4 coperto calmo 20 4 15 6
Benevento . . . coperto - 22 5 14 2
Avellino . . . . */, coperto - 21 0 12 0

Caggiano. . . . 5/4 coperto - 18 8 10 5
Potenza . . . . */4 coperto - 18 3 10 5
Cosenza . . . .

sereno - 24 0 14 0
Tiriolo . . . . piovoso - 13 0 3 6
Reggio Calabria . coperto onlmo 23 6 17 6
Trapani . . . , soperto calmo 25 1 17 0
Palermo . . . . ooperto calmo 22 6 14 0
Porto Empedoele. */4 coperto legg. mosso 23 0 11 0
Caltanissetta . . ooperto - 22 0 13 0
Messina

. . . . */4 coperto calmo 24 4 17 7
Catania . . . . coperto legg. mosso 21 7 15 8
Siracusa . . . . */4 coperto legg. mosso 22 2 15 9
Cagliari . . . . provoso mosso 24 0 15 5
Bassari. . . . . */4 coperto - 19 4 13 2
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